IL SINDACO


Ritenuto di dover deliberare in ordine alla fissazione dell'aliquota I.C.I. per l'anno 2004.


Visto l'art. 8, comma 3, del D.lgs n. 504/1992, come sostituito dal comma 55, dell'art. 3, della L. 23.12.1996, n. 662 e come modificato, per ultimo, con l'art. 3, comma 1, del D.L. 11.03.1997, n. 50, convertito nella L. 09.05.1997, n. 122, nonche' il comma 3, dell'art. 58, del D.lgs 15.12.1997, n. 446, e preso atto della facolta' di operare le riduzioni od elevazioni in essi contemplate.


Considerato:


- che il bilancio previsionale 2004, circa le entrate correnti, in fase di predisposizione avendo a riferimento quelle previste nel bilancio del precedente esercizio con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse, ed in particolare l'entrata derivante dall'ICI e' stata calcolata avendo a riferimento un'aliquota unica del 5,00 per mille, uguale a quella fissata per lo scorso anno;


- che l'impostazione del bilancio come sopra operata permette di conseguire il pareggio sia economico che finanziario nonche' di coprire le esigenze di bilancio in relazione alla qualita' e quantita' dei servizi da garantire.


Ritenuto, pertanto, nel rispetto dell'impostazione di bilancio su riferita, di dover fissare, per l'anno 2004, l'aliquota dell'ICI nella misura unica del 5,00 per mille e quindi non operare alcuna delle diversificazioni di cui al comma 2, dell'art. 6, su riportato.


Ritenuto, altresi', per la medesima motivazione, di non dover operare alcuna riduzione od elevazione di cui al comma 3, dell'art. 8, del D.lgs n. 504/1992, su citato.


Visto che, relativamente all'anno 2004, il termine ultimo per deliberare le tariffe, le aliquote d'imposta e le variazioni di reddito per i tributi locali e per i servizi locali si e' stato fissato al 31.03.2004.


Visto il D.Lgs. 267/2000.


Visto, in ordine alle modifiche sulla disciplina dell'imposta di che trattasi, le disposizioni di cui all'art. 58 del D.lgs 15.12.1997, n. 446.

PROPONE

1. di fissare, per l'anno 2004, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili - I.C.I. - da applicarsi in questo Comune, nella misura unica del 5,00 per mille.


2. di non operare alcuna diversificazione d'aliquota di cui al comma 2, dell'art. 6, del D.lgs n. 504/1992 e s.m., ne' alcuna riduzione od elevazione di cui al comma 3, dell'art. 8, del medesimo decreto.


3. di rimettere copia della adottanda proposta di deliberazione al competente concessionario della riscossione dell'imposta, per gli adempimenti di sua competenza.

IL SOTTOSCRITTO RESPONSABILE DEI SERVIZI

AMMINISTRATIVO/FINANZIARI

ESAMINATA LA SUDDETTA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E RITENUTOLA, PER QUANTO DI COMPETENZA, REGOLARE SOTTO L'ASPETTO TECNICO

NON NECESSITANDO IL PARERE CONTABILE

AI SENSI DELL'ART. 49 DEL T.U.EE.LL.(D.lgs. 267/2000)

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE

(VELOCE DOTT. GUIDO)

LA GIUNTA COMUNALE


ESAMINATA LA SU RIFERITA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE FORMULATA DAL SINDACO.


PRESO ATTO DEI PARERI RESI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO.


CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI RESI PALESEMENTE.

DELIBERA 


DI ACCOGLIERE ED APPROVARE INTEGRALMENTE LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE COSI' COME FORMULATA DAL SINDACO.

